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Vincitrici e vincitori del Premio del Cinema Svizze ro «Quartz 
2010» 

Per la 13esima volta – la seconda a Lucerna – il 6 marzo è stato conferito il Premio 
del Cinema Svizzero «Quartz» nel KKL Luzern. L’asse gnazione ha considerato le 
previste nove categorie. Claude Goretta ha ricevuto  il premio d’onore. 
 
Due riconoscimenti sono andati al film vincente della serata «Cœur animal» (produzione: 
PS.Productions). Séverine Cornamusaz ha ricevuto il «Quartz» per il «Miglior film» dal 
Consigliere federale Didier Burkhalter, mentre il regista di teatro Christoph Marthaler ha 
consegnato il premio di «migliore protagonista maschile» a Antonio Buil. Nella categoria 
«Miglior documentario» il trofeo disegnato da Alfredo Häberli, è andato a Vadim Jendreyko 
per il film «La donna con i 5 elefanti» (produzione: Mira Film), consegnatogli da Frédéric 
Maire, direttore della Cineteca Svizzera. «Miglior cortometraggio» a «Las Pelotas» di Chris 
Niemeyer (Plan B Film), consegnatogli dal clown Dimitri. Il premio «Migliore 
sceneggiatura» è andato a Frédéric Mermoud per la sua co-produzione franco-svizzera 
«Complices», il premio e stato rimesso dalla regista Ursula Meier. Il «Quartz» della 
categoria aggiuntasi nel 2009 per la «Migliore musica da film» è stato consegnato dalla 
musicista Sophie Hunger a Norbert Möslang per la musica da film di «The Sound of 
Insects – Record of a Mummy». L’atrice Bettina Stucky a conferito il premio per «Migliore 
interprete femminile» a Marie Leuenberger per il ruolo nel film «Die Standesbeamtin». Il 
«Quartz» della categoria «Migliore interprete emergente» è stato consegnato dall’attore 
Bruno Todeschini a Uygar Tamer. 
 
Per la prima volta i membri dell’Accademia del Cinema Svizzero hanno avuto l’incarico di 
scegliere le nominazioni e anche le premiazioni nelle otto categorie. La giuria, composta 
dai membri dell’Accademia dell’Ufficio federale della cultura (UFC), ha eletto le premiate e i 
premiati su raccomandazione dell’Accademia, e ha premiato con il «Premio speciale della 
giuria» Stéphane Kuthy per la fotografia nel film «Tannöd». Il premio è stato consegnato 
dall’artista HR Giger. 
 
L’attore Jean-Luc Bideau invece, ha consegnato al regista ginevrino Claude Goretta il 
premio d’onore. I suoi film per le sale e la televisione hanno segnato in modo determinante 
il film svizzero, ottenendo tuttora riconoscimenti in tutto il mondo. Molti dei suoi film sono 
coprodotti insieme con Francia, dove vanta una particolare popolarità. Tra i suoi successi 
internazionali ci sono «L’invitation» (1973) e «La dentellière» (1977), premiati al Festival 
del Film di Cannes e anche la Ramuz-Adaption «Si le soleil ne revenait pas» (1987). 
 
La presentatrice televisiva Susanne Kunz ha condotto l’evento di gala in due lingue, 
davanti a 1'000 ospiti della cultura, politica e economia. Alla cornice musicale c’ha pensato 
con bravura la Vienna Art Orchestra diretta da Matthias Rüegg. 
 
Per la prima volta il gala è stato trasmesso dalla SF zwei integralmente in differita. Anche 
le emittenti TSR 1 e RSI La1 hanno dedicato al cinema svizzero trasmissioni speciali e film 
svizzeri durante tutta la serata del sabato. Anche le stazioni radio SRG SSR idée suisse 
hanno informato ampiamente sul Premio del Cinema Svizzero «Quartz 2010». 



    
    

 
 

 
 
 
 
La serata di gala del Premio del Cinema Svizzero «Quartz» è sotto il patrocinio di SRG 
SSR idée suisse in collaborazione con l’Ufficio federale della cultura e SWISS FILMS. I 
partner sono l’Accademia del cinema svizzero, le Giornate di Soletta, la Città di Lucerna e 
il palazzo dei congressi e della cultura KKL. 
 
 
 
Altre informazioni: 
http://www.premiodelcinemasvizzero.ch/ 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


